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' Le conclusioni del segretario del Pds alla Direzione del partito 
Risposta a Ingrao e Tortorella: «Su questa linea c'era accordo» 
I comunisti democratici ribadiscono: «Forti perplessità» 
Restano ancora incerti gli equilibri interni della Quercia 

«Per la sinistra il dramma è questo Psi» 
Occhietto: «D governo di svolta è un governo di transizione» 
In Lombardia 
i consiglieri pds 
trattano 
per la giunta 

• • MILANO II gruppo consi­
gliare della Quercia alla Regio­
ne Lombardia prende le di­
stanze dalle indicazioni di Bot­
teghe Oscure e decide di pro­
seguire le trattative per la for­
mazione di una nuova mag­
gioranza. 1 consiglieri 
pidiessini (contrari i due in-
graiani) proseguono dunque il 
confronto con De, Psi, Pri, Psdi, 
Verdi e Antiproibizionisti nel 
tentativo di dar vita ad una 
«giunta di svolta». 

«Abbiamo ottenuto - scrivo­
no i consiglieri della Quercia -
una convergenza prioritaria 
con Pri, Verdi e Antiproibizio­
nisti, definendo le condizioni 
preliminari per avviare la trat­
tativa a sette». Non ci sono pe­
rò ancora le condizioni per 
sottoscrivere un vero accordo 
politico e programmatico con 
De e Psi. Ma tra i risultati positi­
vi già acquisiti si ricorda il codi­
ce di autoregolazione sulla 
questione morale; la decisione 
di conferire le deleghe -di ge­
stione agli Enti locali; l'impe­
gno a riorganizzare gli enti e le 
società regionali; Il consenso 
ad un profondo rinnovamento 
degli uomini che comporran­
no la nuova Giunta, a comin­
ciare dai vertici. Risultati che 
•consentono la prosecuzione 
del confronto per una valuta­
zione complessiva da cui di­
penderà la collocazione del 
Pds». 

«Il governo di svolta e un governo di transizione». 
Occhietto taglia corto sulla ridda di interpretazioni 
cresciuta, più o meno strumentalmente, sulla sua 
relazione in Direzione. «Ciò che importa è accelera­
re la ricostruzione della democrazia». Insiste per un 
accordo sulla legge elettorale, indica nel Psi il vero 
«dramma» della sinistra. Resta il dissenso di Ingrao, 
e l'incertezza negli equilibri interni della Quercia. 

ALBERTO MISS 
• • ROMA. La «destrutturazio-
ne» della politica è inesorabil­
mente «destrutturazione» an­
che dei suoi linguaggi. Cosi 
succede che attorno alla pro­
posta di un «governo di transi­
zione» si accenda il dibattito 
nella Direzione del Pds, e che 
su questa formula si pronunci­
no leader politici come Mino 
Martinazzoli e Umberto Bossi. 
In realtà si cercherebbe invano 
quell'espressione nella rela­
zione con cui Occhetto ha 
aperto l'altro ieri i rvori della 
Direzione della Quercia. Un 
documento intitolato, a grandi 
caratteri: «Il ruolo del Pds per 
unire le forze di sinistra, demo­
cratiche e di progresso, per un 
governo di svolta». Il passaggio 
«incriminato» era questo: «per 
quanto ci riguarda, noi possia­
mo essere disponibili solo al 
governo del nuovo, oppure 
possiamo far parte di un gover­
no che, per indirizzo, per com­
posizione, per programma, 
prepari la transizione». Quel-
l'«oppure», ha spiegato Oc­
chetto chiudendo l'altra sera i 
lavori e rispondendo a Torto­
rella che chiedeva chiarimenti, 
è •discorsivo», la «transizione» 
significa il passaggio da un si­
stema politico alTaltro. quindi 
«il governo di svolta è di svolta 
se segna questa transizione...». 
Il leader della Quercia in so­
stanza vede due possibili esiti 
positivi della situazione politi­

ca: passa la proposta - rilan­
ciata con forza dalla Direzione 
del Pds - di verificare e chiude­
re un accordo in sede parla­
mentare, alla Bicamerale, su 
una riforma elettorale che 
scarti proporzionalismo e uni­
nominale secca. Si crea cosi la 
possibilità di apnre il «nuovo», 
cioè una democrazia delle al­
ternanze, con la sinistra rinno­
vata che si candida a governa­
re. Oppure maturano già pri­
ma le condizioni di un governo 
che faccia propria l'esigenza 
delle riforma elettorale, che 
accetti la linea economica pro­
posta dal Pds e rivendicata dal 
movimento di protesta di que­
ste settimane, e promuova uo­
mini nuovi. Questo governo fa­
vorirebbe la «transizione» al 
nuovo sistema, il Pds intende 
attivarsi per promuoverlo, ma 
non sarebbe altro che il «gover­
no di svolta» rivendicato già un 
mese fa con un voto unanime 
della Direzione della Quercia. 
Occhetto lo ha ricordato a In­
grao e Tortorella, chiedendo 
se qualcuno non si fosse «pen­
tito di aver superato la vecchia 
discussione su una indisponi­
bilità di principio» ad andare al 
governo, e fosse in cerca di «vie 
per tornare indietro». 

Dunque nella posizione di 
Occhetto non c'è alcuna novi­
tà? Al contrario, la novità intro­
dotta con forza è l'esigenza di 
accelerare l'iniziativa per la «ri-

li segretario del Pds Achille Occhetto 

costruzione» della democra­
zia, di fronte ad una crisi ormai 
a precipizio, con l'insorgere -
ha dclto ieri il coordinatore 
della segreteria Davide Visani 
consegnando alla stampa il te­
sto delle conclusioni di Oc­
chetto - di pericolose spinte di 
destra. 11 leader del Pds vuole 
tenere pienamente conto della 
dinamica nuova, veloce, e im­
prevedibile impressa alla situa­
zione politica dal precipitare 
della cnsi del sistema. E spinge 
la, Quercia ad agire con con­
vinzione, prontezza e accor­
tezza. La situazione negli altri 

• partiti é fluida, come dimostra­
no le contrastate iniziative di 

Martinazzoli, il confronto 
.aspro aperto nel Psi. Arrivando 
ieri mattina alla Camera il lea­
der della Quercia ha confer-
matodi aver verificato col nuo­
vo segretario della De una di­
sponibilità nuova in materia di 
riforma elettorale. Anche per 
questo è giusto incalzare la Bi­
camerale a discutere e decide­
re, con uno sbocco che po­
trebbe essere un sistema elet­
torale «a metà tra quello fran­
cese e quello tedesco». Nel po­
meriggio Martinazzoli giudica 
«interessante» la relazione di 
Occhetto e il governo «di tran­
sizione», anche se pure lui lo 
mette in contrapposizione al 

«governo di svolta» («supera -
dice il segretario de - la prece­
dente posizione o governo di 
svolta o niente»). A Botteghe 
Oscure leggono con interesse 
la dichiarazione, anche se vi­
ziata da quel fraintendimento. 
•Testardamente - dice Visani -
noi insistiamo sui contenuti», e 
a un giornalista che gli chiede 
se un accordo sulla riforma 
elettorale sarebbe sufficiente 
per un nuovo governo, ripete 
un po' sconsolato: «Un gover­
no con la nostra partecipazio­
ne non potrebbe certo disinte­
ressarsi degli operai. Avete vi­
sto la manifestazione dei con­
sigli di fabbrica a Milano? Noi 
la consideriamo un fatto posi­
tivo...». 

Ma Occhetto indica con cru­
dezza anche i pesanti ostacoli 
che sono di fronte all'iniziativa 
del Pds. Se una delle condizio­
ni per aprire la «svolta» è l'unità 
a sinistra, oggi bisogna pren­
dere atto che il vero «dramma» 
è costituito dalla situazione del 
Psi. Non solo per la posizione 
di Craxi sulla questione morale 
e per la sua impostazione poli­
tica che ancora «non punta al­
la democrazia alternativa», ma 
anche per il (atto che «si voglia 
chiudere il Psi». Un allusione 
alle recenti posizioni di Martel­
li; come a dire che sembrano 
complicarsi anche le possibili­
tà di un rinnovamento in tempi 
brevi del partito socialista. 

Il chiarimento di Occhetto 
sulla questione del governo 
non sembra però aver messo 
fine ad una dialettica interna 
riaperta con dinamiche in par­
te nuove. Ingrao non ha latto 
mistero di un dissenso un po' a 
tutto campo sulla relazione di 
Occhetto (dal governo, alle 
giunte, alla questione sociale), 
e ieri dopo una riunione dei 
maggiori esponenti della com­
ponente il coordinatore Cnn-
carlo Aresta ha ribadito «forti 
perplessità», lasciando aperta 

la possibilità di un definitivo di­
stinguo dalla maggioranza («è 
necessario nflettere con atten­
zione su ciò che è accaduto 
nella Direzione, e sulle conse­
guenze politiche»). Conse­
guenze che potrebbero essere 
le dimissioni di Fulvia Bandoli, 
ingraiana, dalla segreteria uni-
tana, che già ha visto le dimis­
sioni di Angius, uscito dalla 
componente dei comunisti de­
mocratici (seguilo in questa 
scelta da Vittono Campione e, 
con ogni probabilità, da Piero 
Salvagni e Gianmario Cazzani-
ga). L'organismo dirigente 
esce malconcio dalla riunione 
di Direzione anche perche sia 
Angius che Antonio Bassolino 
si sono astenuti sulla relazione 
del segretario. Se i riformisti si 
riawicinano ad Occhetto, in­
terpretando la sua posizione 
come un accelerazione verso 
uno sbocco governativo, in­
quietudini diverse serpeggiano 
anche nella maggioranza oc-
chettiana. Pietro Falena e Ren­
zo Imbeni si sono dichiarati 
d'accordo con Angius nella 
critica alle aree cosi come so­
no uscite dal congresso di Ri­
mini. Polena si spinge sino a 
chiedere l'abolizione dell'at­
tuale Coordinamento politico 
(visto come un «politburo» in 
cui conta la vecchia generazio­
ne più legata al Pei). Claudia 
Mancina lamenta la debolezza 
politica del «centro» del partito, 
che non sa esprimere una ade­
guata e autorevole direzione. 
Ma Visani offre ai cronisti una 
lettura positiva di questi movi­
menti: «È presto per parlare di 
un cambiamento di maggio­
ranza, vedremo punto per 
punto le scelte dei prossimi 
giorni. Siamo invece di fronte 
ad uno scongelamento delle 
vecchie aree. E questo può es­
sere un processo da agevolare. 
in vista delle assise nazionali 
del partito che terremo proba­
bilmente a gennaio». 

Un meeting leghista 

Duro colpo al mito leghista 
Secondo lo storico è un'invenzione 

Arrigo Petacco: 
«Da Giussano? 
Non è mai esistito» 
• • ROMA. Alberto da Gius-
sano non 6 mai esistito. Le 
truppe del Carroccio leghi­
sta tremino. Lo dice Arrigo 
Petacco, il quale aggiunge 
c h e Carducci, nella sua fa­
mosa poesia «A parlamen­
to», non solo commise l'er­
rore di far tramontare il sole 
dietro il Resegone, monta­
gna c h e è ad est, ma soprat­
tutto di aver indicato c o m e 
guida dei milanesi contro 
Federico Barbarossa Alberto 
da Giussano Personaggio 
inventato due secoli d o p o 
dalla nobiltà milanese, c h e 
non poteva tollerare che la 
rivolta fosse stata solo un 
moto popolare. 

Nulla di nuovo, commen­
ta Ovidio Capitani, docente 
di storia medievale all'uni­

versità di Bologna. Alberto 
da Giussano non ha mai 
avuto un valore storico ac­
certato, m a sicuramente è 
diventato un mito. Cosi co­
me un mito e il giuramento 
di Pontida mai avvenuto 
Addirittura, aggiunge Capi­
tani, «le c ronache del l 'epoca 
sottacciono o ritengono di 
scarsa importanza anche la. 
battaglia di Legnano, c h e in­
vece e un fatto storico e rap­
presenta la grande vittoria 
contro il Barbarossa». La no­
torietà di Alberto da Giussa­
no si deve sej,iattutto. è l'o­
pinione del professore, al­
l'interesse per questi eventi 
storici sviluppatisi nell'Otto­
cento, anche con !a poesia 
di Carducci e sull 'onda delle 
polemiche antiaustriache. 

Oggi la Direzione, il tempo delle diplomazie è finito. L'opposizione renderà esplicito lo scontro di linee che divide il partito 
In tanti chiedono l'azzeramento dei vertici, i craxiani resistono. Mancini: «Dimettetevi, avete taciuto mentre il Psi si sfasciava» 

Craxi e Martelli, è Fora della resa dei conti 
Nel Psi arriva il giorno della conta. Oggi alla Direzio­
ne craxiani da una parte, martelliani e sinistra dal­
l'altra, renderanno esplicito lo scontro di linee e di 
prospettive presenti nel partito. Una parte dell'area 
critica spinge perché si chieda l'azzeramento dei 
vertici. 1 craxiani sembrano escludere un'eventuali­
tà del qenere. Intanto Mancini accusa i membri del­
la Direzione: «Dimettetevi, siete stati muti». 

BRUNO MISBRENDINO 
••ROMA. Il giorno della con­
ta sembra arrivato. Nel senso 
che dopo settimane di rinvìi, lo 
scontro politico che è in atto 
nel Psi dovrebbe tradursi, per 
la prima volta nella direzione 
del partito, in documenti con­
trapposti con tanto di schiera­
menti definiti. Ovvero, craxiani 
da una parte, martelliani e sini­
stra dall'altra. Condizionale 

d'obbligo, naturalmente. An­
che all'assemblea dei deputati 
sulle riforme elettorali le posi­
zioni tra Craxi e Martelli sem­
bravano (e in effetti sono) di­
stantissime, ma poi dalla riu­
nione usci un documento so­
stanzialmente uni'ario ancor­
ché vago che escludeva sol­
tanto le posizioni estreme. 
Stamattina però, assicurano i 

dirigenti dell'area del dissenso, 
sarà diverso. La linea, discussa 
in una fitta serie di incontri, 
non è ancora del tutto decisa, 
ma il ventaglio delle possibilità 
ruota pur sempre intorno alla 
formula «prima il rinnovamen­
to, poi l'unità». E cosi si potrà 
andare dalla presentazione di 
un documento che contiene la 
richiesta di dimissioni dei verti­
ci del partito in vista del con­
gresso, fino alla presentazione 
di un ordine del giorno che 
semplicemente renda esplicito 
lo scontro politico in atto nel 
partito. 

«Dalla direzione-dice il lea­
der della sinistra Claudio Si­
gnorile - si dovrà uscire con le 
idee chiare. Le differenze ci so­
no e andranno esplicitate in 
qualche modo, anche percon-
sentire la prosecuzione del di­
battito nel massimo di chiarez­

za». Tutto dipenderà, ovvia­
mente, da come si muoverà 
Craxi. Anche per questo il do­
cumento della sinistra non 6 
stato reso noto e non è ancora 
certo che verrà presentato. Pe­
raltro le posizioni non sono 
univoche. Rino Formica non 
vuole lo scontro a priori e si ri­
fiuta di firmare in bianco docu­
menti. Enrico Manca batte 
l'accento sulla necessità di 
un'iniziativa politica «che riem­
pia il vuoto politico che c'è a 
sinistra e che renda possibile 
la costruzione di un polo di si­
nistra in tempi ravvicinati». An­
zi, dice Manca, «sia il Psi a por­
re la questione di un governo 
con la sinistra unita». Ovvio, 
per Manca come per Signorile, 
che per fare questo si deve di­
chiarare chiusa la vecchia po­
litica di Craxi. E ovvio che que­
sta richiesta di iniziativa politi* 

ca porti con se anche il proble­
ma del ricambio dei gruppi di­
rigenti. «Il rinnovamento - dice 
Signorile - non può farlo il 
gruppo dirigente che è stato 
protagonista della fase vec­
chia». Mario Raffaeli! e chiaro: 
«Al congresso bisogna arrivare 
al più presto e con l'azzera­
mento di tutti gli organi diri­
genti». Del Bue, il martelliano 
più in vista, ribadisce il decalo­
go: «Primo, rinnovamento del 
partito; secondo, prospettiva 
politica; terzo, riforma elettora­
le». 

Tra tutte le richieste, quelle 
dell'azzeramento dei gruppi 
dirigenti, sembra la più com­
plicata. Paolo Babbini, mem­
bro della segreteria, io dice 
senza perifrasi: «La maggioran­
za è disponibile a discutere 
molte cose, ma non il suicidio. 
Il segretario arriverà al con­

gresso da segretario e con tutte 
le prerogative». Peraltro la 
maggioranza, La Ganga in te­
sta, è sicura di seguire una li­
nea che porta a convergenze 
importanti col Pds, nonostante 
le ultime dichiarazioni di Oc­
chetto («6 il Psi il dramma del­
la sinistra») creino irritazione e 
imbarazzo ai vertici di via del 
Corso. La linea di molti colon­
nelli di Craxi è peraltro quella 
di prendere un po' di tempo: 
ossia tenere il raccordo col Pds 
fino al congresso per poi im­
primere una svolta una volta 
superato l'empasse Craxi. Il 
clima nel Psi tuttavia non con­
sente molti indugi. A Taranto i 
militanti del Movimento giova­
nile socialista hanno occupato 
la federazione protestando 
contro gruppi dirigenti delegit­
timati e contro una gestione 
non trasparente del partito. E 

un anziano leader, nonché ex 
segretario del Psi, come Giaco­
mo Mancini ha detto cose pe­
santi come macigni, e rivolte 
proprio ai membri della dire­
zione: «Dimettetevi, dimettete­
vi subito. Con le forme oppor­
tune fate capire al segretario 
del partito che è penoso il suo 
tentativo di voler inventare con 
artifizi e raggiri una maggio­
ranza a suo sostegno». Dimet­
tersi perchè? Perchè, spiega 
Mancini, la direzione è stata 
muta in tutti questi mesi e «con 
il suo silenzio ha dato la prova 
che nel partito socialista non 
esiste nessun organo che av­
verte il pericolo che minaccia 
l'esistenza stessa del Psi». Man­
cini dà un quadro drammatico 
e appoggia senza tentenna­
menti Martelli: «Ha detto la me­
tà di quanto pensano i sociali­
sti e gli elettori rimasti con noi» 

Bossi in versione «soft» 
Il leader del Carroccio 
«Sì al governo di transizione 
Fuori i ministri di sempre» 
• • ROMA «La chiusura delle 
sezioni trentine era da fare. 
Siamo costretti a drammatiz­
zare per marcare gli errori e 
sottolineare che noi siamo per 
il federalismo, non per la se­
cessione». Umberto Bossi usa 
toni tranquilli il giorno dopo 
l'intervento censono sul mani­
festo affisso dalla Lega di Tren­
to contro i mendionali. Anche 
perchè è il giorno in cui deve 
presentare ufficialmente, in un 
convegno, un progetto per la 
cooperazione intemazionale 
alternativo alla legge 49, quella 
in vigore E vuole scrollarsi di 
dosso la patina di razzista che 
la Lega si è conquistata da 
quando è nata. 

Ha scelto toni solt per dire di 
apprezzare la proposta di Oc­
chetto di un governo di transi­
zione. Ovviamente «dipende 
da cosa sarebbe concretamen­

te, perchè c'è sempre il rischio, 
al di là delle intenzioni, che 
possa essere una boccata di 
ossigeno regalata al vecchio si­
stema». Bossi esclude d^ que­
sta ipotesi governativa chi è 
stato al potere per 10 anni, ma 
cede sui contenuti perchè sa 
che «si dovrà chiedere cento 
per ottenere cinquanta». Ma il 
sacrificio sarebbe necessario 
perchè il governo di transizio­
ne eviterebbe «il rischio che la 
crisi possa avere soluzioni ex-
tra parlamentari. 

Quanto alla Bicamerale, te­
ma di scontn aspri tra varie for­
ze politiche, Bossi sostiene che 
oggi serve in realtà solo «a sal­
vare il vecchio». Segni, che pu­
re «brancola qua e là», ha co­
munque ragione quando chie­
de il referendum popolare sul­
le decisioni della Bicamerale, 
per consentire agli elettori di 
scegliere tra più soluzioni 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: ottobre, che sta avviandosi 
alla conclusione, ci lascia quest'anno un pessi­
mo ricordo In quanto si è trattato di un mese cl l-
maticamento molto sfavorevole caratterizzato 
da prevalenza di nuvolosità e di precipitazioni 
Questo mese, mediamente, à caratterizzato da 
periodi di boi tempo a volto anche lunghi cosa 
che quest'anno non si 6 verificata La situazione 
meteorologica è tuttora caratterizzata dalla pre­
senza di una vasta area depressionaria il cui mi­
nimo valore e localizzato sulle nostre regioni 
centro-settontrionali e che è per cosi diro intrap­
polata tra due aree anticicloniche l'alta pressio­
ne atlantica e l'alta pressione dell 'Europa orien­
tale Poiché la circolazione predominante che 
governa il percorso delle perturbazioni è a com­
ponente occidentale l'andamento del tempo pre­
senta spiccate caratteristiche di variabilità 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set­
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale cielo 
generalmente nuvoloso e durante il corso della 
giornata possibilità di precipitazioni sparse Ne­
vicate sui rilievi alpini e su quelli appenninici al 
d: sopra di 1500-1800 metri di altitudine Per 
quanto riguarda le regioni meridionali alternan­
za di annuvolamonti e schiarite Temperatura in­
variata ma con valori medi superiori ai livelli sta­
gionali. 

VENTI: moderati provenienti da sudovest. 
MARI: generalmente mossi 
DOMANI: ancora prevalenza di cielo nuvoloso e 
possibilità di prempitazioni al Nord e al Centro 
ma con tendenza a fenomeni di instabilità per cui 
a tratti e localmente possono verificarsi episodi 
temporaleschi II Meridione sarà meno penaliz­
zato con alternanza di annuvolamenti e schian­
to 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Rassegna stampa 
La mia prigioni, Intervista ad A France­
scani 
Il «Indaco dal rlona «sanità», in torvi sta al 
min F De Lorenzo e io opinioni di G Ayala 
oF Imposimato 
L'Italia che prolasla. Con N Delai e S Tu-
fone 
L'altra Milano. Con C Ghozzi.A Giuliani o 
G Turani 
La Russia sul baratro. Da Mosca G Chie­
sa 
Lotta alla mafia a alla corruzione. I cittadini 
scendano In campo. Filo diretto - in studio 
U Pecchioli Por intervenire tei 
06/6796539-679141? 
lo a la giustizia. Conversando con A Sotr i 
Allaanza dsmocratlea o armata Brancaleo-
no? Con f Adornato, W Bordon e F Pai-
suello 
No, non è la Bbc... Intervista al ministro M 
Pagani 
Consumando. Manuale di autodifesa del 
cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musica in vetri­
na ad l R 
Diario di bordo. L'Italia vista dagli scrittori 
IrtBtudloC Camarca<?* parte) 
Guglielmi: sa tu, ChlambraKI ad lo. Intervi­
sta a S Curzi 
L'Malia disunita scanda In piazza. Filo di­
retto con l'opinione di A Accornoro. socio 
logo Per miervonlro lei 06/6791412-
6796539 
Musica: «La naturala Incarta i» dal vive­
re», in studio N Bonocore 
Cinema: domani accadrà... Con G Ponie-
corvo o M Bonivor, min Turismo o spetta­
colo 
Caso Franceschlnl: accanimento giudizia­
rio? L'opinione doll'avv A Giovene 
Rockland. La stona dot rock 
SoW Out. Attualità dal mondo dolio spetta­
colo 

runità 
Tariffe di a b b o n a m e n t o 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 325.000 L. 165.000 
6 numeri L 290 00O L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. «80.000 L. 34.3.000 
C numeri L. 582 000 L 291 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 2W72(I07 
intesi.ito all'Unita SpA, via dei due Marcili 23, 13 

00IK7 Roma 
oppure versando l ' importo presso Rli t i f i c i propa-

Kanda delle Se/ ion i e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblici tarie 

A mori (inni 39 * 40) 
Commerciale feriale L -100 000 
Commerciale leslivo I. r-15(X)0 

Finestrella 1" pagina feriale !.. 3 300 000 
Finestrella !" pagina festiva I. <! 500 000 

Manchette di testata L 1 800 000 
Redazionali I. 700 000 

Finan/ -U'Hali.-Coricess.-Asle-Appulli 
Feriali L 590.000 - Festivi L. 670.000 

A parola. Necrologie I. a 500 
l'artecip. Lullo L 7 500 
Economia I. 2.200 

Concessionarie |X.T la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 3-1, Tonno, tei 0 1 1 / 

5753! 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stampa in lac-simile 
Teleslampa Romana, Ruma • via della Maglia-
ila, 285 Nigi, Milano - via Olio da Pistoia. IO 

Sesspa, Messina • via U Bonino. 15'c 


